
 

 
 
 
Direzione Affari Generali e Attività Negoziali         
Area Affari Generali  
Università della Calabria  
Via P. Bucci, 87036 Rende (Cs)  
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Decreto Rettore 
Modifiche al Regolamento sul funzionamento e sugli onorari dell’Avvocatura di Ateneo 

 
Il Rettore 

VISTA la legge 9 maggio 1989, n. 168; 

VISTA la legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università della Calabria; 

RICHIAMATO il Regolamento di Ateneo; 

RICHIAMATO il Regolamento sul funzionamento e sugli onorari della Avvocatura di Ateneo emanato 
con decreto rettorale 28 febbraio 2022 n. 368; 

CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 29 febbraio 2024, per ragioni di 
coerenza, ha ritenuto di modificare il testo dell’art. 6 del Regolamento da ultimo citato, 
ricomprendendo tra gli onorari da corrispondere all’avvocatura di ateneo anche quelli liquidati in 
provvedimenti, equiparati a quelli giurisdizionali, che siano comunque vantaggiosi per 
l’Amministrazione; 

CONSIDERATO infine che il Direttore della Direzione Affari Generali e Attività Negoziale, Dott. Alfredo 
Mesiano ha rilasciato parere di regolarità tecnico amministrativa mediante approvazione del presente 
provvedimento; 

D E C R E T A 

ART. 1 Il testo del Regolamento sul funzionamento e sugli onorari della Avvocatura di Ateneo è riscritto 
nel testo che allegato al presente decreto ne costituisce parte integrante. 

ART. 2 Il Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
decreto nell’albo ufficiale dell’Ateneo. 
 

Il Rettore 
Nicola Leone 

 
 
Documento firmato digitalmente ai sensi del Codice dell'Amministrazione Digitale e norme ad esso connesse 
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Art. 1 – Oggetto 

1. Il presente Regolamento disciplina le funzioni e l’organizzazione dell’Avvocatura di Ateneo, nonché lo 
status degli Avvocati e i criteri di riparto dei compensi professionali dovuti ai medesimi. 

 

Art. 2 – Funzioni dell’Avvocatura di Ateneo  

1. All’Avvocatura della Università della Calabria compete, quando investita dell’incarico di resistere ad 
una lite o promuovere un’azione giudiziaria, la rappresentanza, il patrocinio e la difesa in giudizio 
dell’Ateneo, sia in sede giudiziale, dinanzi a tutte le magistrature di ogni ordine e grado nonché i collegi 
arbitrali, che stragiudiziale. 
2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, la procura è conferita dal Rettore ai legali dell’Avvocatura di Ateneo, 
previo provvedimento del Direttore Generale, sulla base della relazione redatta dal Responsabile 
dell’Avvocatura in termini di costi e di opportunità per l’Ateneo.  
3. L’Avvocatura di Ateneo presta, altresì, attività consultiva in favore del Rettore, del Direttore Generale, 
dei Dirigenti e dei Responsabili delle Strutture di servizio, dei Direttori di Dipartimento nonché degli 
Organi di governo, per particolari e/o complesse questioni di natura legale. 
4. All’Avvocatura di Ateneo sono attribuite, inoltre, le seguenti funzioni: 

- istruttoria delle pratiche per l’Avvocatura distrettuale e/o generale dello Stato nelle cause dalla 

stessa patrocinate; 

- istruttoria delle pratiche per Avvocati del libero Foro eventualmente incaricati dall’Ateneo, 

previa autorizzazione del Consiglio di Amministrazione; 

- comunicazioni e trasmissione degli atti agli organi giudiziari, contabili e di polizia, anche 

nell’ambito di indagini dagli stessi svolte; 

- rassegna normativa e giurisprudenziale in ambito universitario per gli Organi di governo e le 

strutture di servizio dell’Ateneo con cadenza almeno trimestrale. 

5. Gli Avvocati svolgono la loro attività secondo disposizioni normative, regolamentari, contrattuali e 
deontologiche.   
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Art. 3 – Organizzazione dell’Avvocatura di Ateneo  

1. Il Responsabile dell’Avvocatura, designato dal Direttore Generale e iscritto all’Elenco speciale annesso 
all’Albo degli avvocati, coordina la Struttura, assicurando l’unità di indirizzo e le direttive inerenti alla 
trattazione degli affari.  
2. Il Responsabile dell’Avvocatura assegna a ciascun Avvocato, anche attraverso sistemi informatici, gli 
affari consultivi e contenziosi, secondo principi di parità di trattamento, equa ripartizione dei carichi di 
lavoro, tenendo comunque in considerazione le specializzazioni dei relativi colleghi. 
3. Presso l’Avvocatura di Ateneo può essere compiuta la pratica forense per l’esercizio della professione 
di avvocato, secondo le vigenti disposizioni di legge. 

 

Art. 4 – Stato giuridico degli Avvocati di Ateneo 

1. Gli Avvocati rivestono il duplice stato di dipendenti dell’Università della Calabria e di professionisti 
iscritti all’Ordine degli Avvocati. Essi, pertanto, sono soggetti sia alle norme che disciplinano il rapporto 
di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni sia, in quanto avvocati, alle disposizioni 
dell’ordinamento professionale.  
2. Lo status di Avvocato di Ateneo si consegue, previa autorizzazione del Direttore Generale, con la 
deliberazione del competente Consiglio dell’Ordine degli Avvocati, che autorizza l’iscrizione all’Elenco 
Speciale annesso all’Albo degli Avvocati, con la decorrenza ivi stabilita.  
3. La cessazione dello status di Avvocato di Ateneo è dichiarata con atto del Direttore Generale, in 
ragione di una delle seguenti cause: 

a) mobilità dell’Avvocato di Ateneo verso altro ufficio della stessa Amministrazione o di altro Ente; 

b) collocamento in aspettativa; 

c) trasferimento dell’Avvocato di Ateneo ad altro ufficio per motivi disciplinari; 

d) cancellazione dall’Elenco speciale disposta dal competente Consiglio dell’Ordine; 

e) altre ipotesi in cui la legge prevede l’interdizione perpetua o temporanea dai pubblici uffici.   

4. Sarà cura del Direttore Generale trasmettere il provvedimento di cessazione al competente Consiglio 
dell’Ordine degli Avvocati. 
5. Gli Avvocati di Ateneo curano autonomamente la propria formazione ed il proprio aggiornamento 
professionale, anche al fine di assicurare un adeguato livello individuale di specializzazione nonché la 
capacità dell’Avvocatura di Ateneo nel suo complesso di fare fronte alle questioni giuridiche relative alle 
materie di maggiore interesse per l’Amministrazione. 

 
Art. 5 – Oneri di iscrizione  
1. Gli oneri relativi all’iscrizione degli Avvocati all’Elenco speciale annesso all’Albo degli Avvocati sono a 
carico dell’Università. 

 

Art. 6 – Compensi professionali 

1. Gli Avvocati hanno diritto a percepire i compensi professionali di cui all’art. 9 del D.L. n. 90/2014, 
convertito, con modificazioni, nella legge n. 114/2014, nei termini seguenti: 

a) in caso di sentenza favorevole, in cui è prevista la condanna della controparte al pagamento delle 
spese processuali, agli Avvocati è corrisposto l’importo delle somme recuperate secondo i criteri 
di cui al successivo art. 7, per come indicate nel dispositivo ed effettivamente incassate 
dall’Ateneo, comprensive dei contributi previdenziali a carico dell’ente e delle spese forfettarie, 
pari al 15% del compenso, che confluiranno nel bilancio di Ateneo; a valle della eventuale 
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transazione stragiudiziale, agli Avvocati spettano i compensi professionali, limitatamente ai casi in 
cui le relative spese siano a totale carico della controparte e senza oneri per l’Ateneo;  

b) in caso di sentenza favorevole, con pronunciata compensazione delle spese, anche nell’ipotesi di 
transazione successiva alla favorevole sentenza, i compensi comprensivi dei contributi 
previdenziali a carico dell’ente sono determinati nella misura del 50% dei valori minimi previsti 
dalle tabelle allegate al DM n. 55/2004, con oneri a carico dell’apposito capitolo del Bilancio di 
Ateneo, e nei limiti dello stanziamento previsto ex art. 9, comma 6, del D.L. n. 90/2014.  

c) in caso di provvedimenti, equiparati a quelli giurisdizionali, nei quali sono sostanzialmente accolte 
le ragioni, o che comunque sono vantaggiosi per l’Amministrazione (a titolo esemplificativo: il lodo 
arbitrale, l’accordo di mediazione, la conciliazione giudiziale, l’ingiunzione ex art. 2 RD n. 639/1910 
e gli atti di transazione giudiziale e stragiudiziale, nonché il fatto del pagamento del debito da parte 
del debitore in seguito a formale diffida), agli Avvocati è corrisposto, secondo i criteri di cui al 
successivo art. 7, l’importo delle spese legali effettivamente incassate dall’Ateneo, al netto del 
15%, che confluirà nel bilancio di Ateneo e dei contributi previdenziali a carico dell’ente. 

2. Gli incarichi conferiti e i compensi professionali corrisposti agli Avvocati interni sono resi pubblici in 
applicazione delle disposizioni normative nazionali e regolamentari vigenti in tema di trasparenza e nel 
rispetto della vigente normativa in materia di protezione dei dati personali. 
 

Art. 7 – Criteri generali di riparto 

1. I compensi professionali sono suddivisi fra tutti gli Avvocati, in base ai seguenti criteri generali di 
riparto e secondo il rendimento individuale di cui al successivo Art. 8: 

a) all’avvocato costituito nel giudizio conclusosi con pronuncia favorevole spetta il 60% del 

compenso; 

b) in caso di difesa congiunta, la suddetta percentuale sarà ripartita tra i difensori in parti uguali; 

c) a tutti gli Avvocati, in parti uguali, spetta il 40% del compenso.  

 

Art. 8 – Criteri speciali di riparto 

1. I compensi professionali saranno corrisposti annualmente sulla base del rendimento individuale di 
ciascun Avvocato, previamente verificato dal Responsabile dell’Avvocatura e della puntualità e 
adeguatezza dell’attività consultiva e contenziosa, anche tenendo conto del tasso di sentenze positive, 
verificate dal Direttore generale, entrambi in relazione all’anno di riferimento e agli affari assegnati, 
secondo i seguenti criteri: 

a) la valutazione del responsabile dell’Avvocatura in merito al rendimento individuale si applica ai 

compensi del singolo avvocato e terrà conto della quantità e qualità degli affari trattati nonché 

dell’attività professionale complessivamente svolta da questo, moltiplicando i compensi secondo 

il seguente criterio: a) ottimo = 1; b) buono = 0,90; discreto = 0,80; sufficiente = 0,70; 

b) la valutazione del Direttore generale si applica ai compensi di tutti gli avvocati, moltiplicando i 

compensi secondo il seguente criterio: a) ottimo = 1; b) buono = 0,90; discreto = 0,80; sufficiente 

= 0,70;  

c) non si dà luogo alla liquidazione dei compensi professionali individuali a fronte del mancato 

rispetto dei tempi processuali dai quali possano conseguire decadenze, preclusioni o, comunque, 

effetti pregiudizievoli dell’attività istituzionale o a fronte di una valutazione insufficiente da parte 

del Direttore generale. 

2. L’Avvocatura, ai fini dell’erogazione annuale dei compensi professionali, predispone apposita notula 
di liquidazione sottoscritta dal Responsabile e dagli Avvocati. L’attribuzione dei compensi sarà 
successivamente disposta con provvedimento del Direttore Generale. 
3. I compensi non corrisposti sono riversati nel bilancio dell’Ateneo.  
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Art. 9 – Limitazioni 

1. I compensi professionali, corrisposti ai sensi del presente Regolamento, non possono comportare 
l’attribuzione, per ciascun Avvocato, di una somma superiore al proprio trattamento economico 
complessivo annuo. Le somme eventualmente eccedenti saranno acquisite al Bilancio dell’Università. 
2. Resta fermo, in ogni caso, il limite retributivo di cui all’art. 9, comma 1, del D.L. n. 90/2014. 
 

Art. 10 – Tasse, contribuzione e detrazione sui compensi a titolo di rimborso spese 

1. I compensi percepiti dagli Avvocati hanno natura di corrispettivo per attività professionale e sono 
assimilati alla retribuzione ai soli fini della contribuzione previdenziale ed assistenziale per le quote a 
carico dei lavoratori dipendenti nonché delle ritenute fiscali. 
2. I compensi professionali ricomprendono gli importi corrisposti agli Avvocati, al lordo delle ritenute a 
carico degli stessi e gli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’Amministrazione, salva l’IRAP. 

 

Art. 11 - Relazione annuale e previsione di spesa 

1. Il Responsabile dell’Avvocatura, con cadenza trimestrale, presenta al Direttore Generale una relazione 
sulle attività svolte nonché su quelle da svolgere nel corso del successivo trimestre. 
2. Il Responsabile dell’Avvocatura, entro il 15 novembre di ogni anno, presenta al Direttore Generale 
una relazione previsionale sui rischi e gli oneri derivanti dal contenzioso pendente. Tale relazione deve 
indicare, altresì, la previsione di spesa per i compensi professionali agli avvocati stessi. 

 

Art. 12 – Norma finale ed entrata in vigore 

1. I compensi maturati dopo l’entrata in vigore del DL. 90/2014 e s.m.i. e non ancora corrisposti saranno 
ripartiti, qualora ancora disponibili, secondo i criteri di cui al presente Regolamento, tra gli Avvocati che 
risultano iscritti nell’Elenco Speciale annesso all’Albo degli Avvocati dei relativi Fori di appartenenza alla 
data del deposito del provvedimento favorevole. 
2. Il presente Regolamento sarà emanato con decreto rettorale ed entrerà in vigore il giorno successivo 
alla sua pubblicazione. 
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